
PRINCIPESSA (a Matilde) 
Dal lieve vento caldo del deserto, 

e un giro intorno a quella pietra ambrata, 
sopra le sfingi il cielo un po’ coperto 
lo stesso di Ramesse e di Cleopatra,  

Ha inizio il vostro sogno straordinario 
Che a Gromignana all’ombra di quel tiglio 

Il tre di luglio, detta il calendario, 
diceste a tutti di aspettare un figlio; 

e con il sole forte la mattina 
di prima estate dall’aria profumata 

notizia confermava: e’ una bambina, 
da voi la cosa piu’ desiderata. 

Cosi’ che senza indugio avete scelto 
Matilde, nome dolce e nobiliare, 

non passa inosservato questo e’ certo 
ch’e' un grande orgoglio di poter portare. 

Noi, semplici amici della lucchesia 
Desideriam col cuore fortemente 
Per lei na’ vita piena di poesia, 

salute e pace del corpo e della mente, 

sia “ Principessa ” del sole e della luna, 
nella sua lunga via non sia dolore 
e non dovrà mancare la fortuna, 

ma soprattutto, tanto tanto amore.  
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